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IL COMUNE i, «..". 
ai suo i "lo-t-toacS. 

Per assecondare il desiderio di moli;; 
lettori e specialmente di quella parti 
della cittadinanza che passa.quest» 
stagione fuori di. citta, apriamo un ab 
bonament.o speciale pel trimestre iti 
corso OTTOBRE - DICEMBRE al 
prezzo di 

X_iìx*e 5 . 
Vogliamo cre'ìiere che la benevolenza 

del pubblico ci sarà conservata, visti 
.la diligenza con la quale procuriamo 
di migliorare l'andamento del giornale, 
che trat ta importanti e svariati ar-
•: omenti cittadini - e pubblica nume­
rosissime corrispondenze dalla-Provin-
eia e dal Veneto. 

I 1 ttoii si saranno poi accorti con 
quale esattezza il COMUNE.attinga le 
sue notizie d'indole politica - finanzia­
ria, amministrativa e commerciale. 

F ra brave potremo pubblicare i no­
mi di nuovi collaboratori per matè­
rie speciali - ed incomincieremo la 
pubblicazione di un romanzo interes­
santissimo espressamente tradotto pel 
COMUNE. 

Abbonamento «la, oggi ai tut­
to D icembre 1>. 5. 

scegliere nella futura ripresa dei lavori! situazione politica sia peggiorata, ma le 

Se il discorso non avesse altro risultato 
che questo, di facilitare cioè la classifica­
zione dei partiti, salvo a'precisarne il ri­
spettivo carattere, o le rispettive tendenze 
in qualche solenne occasione, che non può 
tardare, basterebbe per riconoscerne l'impor­
tanza e l'opportunità. 

Non è quindi meraviglia se tutti gli 
sguardi sono rivolti a Milano, e se, per 
il momento, tutte le altre questioni, più o 
meno importanti, sono passate in seconda 
l i n e a . T , . • • • • • '. 

Molti giornali, anche fra quelli che non 
dividono tutte le idee, né approvano tutti 
i sistemi del ministro Villari, fanno elogi 
della Circolare, da noi pure pubblicata fido 
da ieri agli studenti delle Università dèi 
Regno. Questa concordia di giudizj non ci 
sorprende, poiché.se ci possono essere di­
vergenze in ciò che riguarda la parte tee-
nica degli studj, come pure nel risolvere 
le varie questioni attinenti all'insegna-
mento universitario, tutti devono invece 
trovarsi d'accordo con un ministre, il quale, 
rivolgendosi direttamente agli studenti, cò­
me un padre ai figli suoi, non fa in ultima 
analisi che dir loro: poiché siete studenti, 
fate di esserlo in tutto e per tutto, cioè non 
preoccupatevi che dei vostri studj, ed os­
servate fedelmente quella disciplina, die 
costituisce la condizione necessaria per ren­
derli profittevoli. 

questioni più pericolose continuano sem­
pre' ad offuscare l'orizzonte; senza fare uri 
passo, senza che alcuno segnali un sincero 
tentativo per risolverle. 

La più grave di tutte,-.secondo noi, per­
chè la più irta di pericoli, è ancóra la que­
stione dell'Egitto, della quale molti non co­
noscono, né si curano di conoscere tutta 
l'importanza. 

L'altra dell'Alsazia e della Lorena è pure 
scottante, anzi costituisce la minaccia più 
prossima di un conflitto ancora più temi­
bile del passato, poiché le recenti evolu­
zioni politiche, sul terreno delle allaenze, ci 
avvertono che la futura lotta per il pos­
sesso delle due Provincie non resterebbe 
più nei limiti di un duello. 

Ma la questione egiziana coinvolge inte­
ressi mondiali; e lascia fare agi'Inglesi, 
che vi sono interessati più di tutti, ad ac­
cendere il fuoco in altre parti, perchè non 
s'app gli dov'essi tengono il piede. 
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Non crediamo di esagerare affermando 
che il discorso di Milano, dal quale ormai 
non ci separano che ventiquattr'ore, se­
gnerà una data importante ertegli annali 
parlamentari del nostro paese, non meno 
di altre date, dalle quali si distinguono i 
principali periodi della;sua vita e della sua 
costituzione politica. 

Benché il discorso sia essenzialmente de 
stinato a riepilogare l'opera del gabinetto 
nei dieci mesi circa dacché fu chiamato a 
reggere le cose del Governo, non che a 
darci l'esposizione del programma ministe­
riale in avvenire, ciascuno sente quasi per, 
intuizione che parola del ministro servirà 
come di punto di partenza, come una 
specie d'indicatore agli uni e agli altri 
per la condotta da tenere, per il posto da 

Qualcuno non si mostra favorevole a que 
sta forma piuttosto nuova, di un ministro 
che rivolge la sua parola direttamente agli 
studenti. Al contrario : la stessa causa, che 
serve pegli altri dì un appunto, per noi è 
un motivo di plauso; Olfatti vuol dire che 
il ministro, al quale, fanno capo,; nella di 
rezione degli studj, tutte le responsabilità 
nella loro somma, si sente sicuro il aver 
yoce nell'animo.dei giovani, u spera di es 
sere ascoltato, [senza bisogno d'interme­
diari. . ' .• 

APPENDICE N. 4* 

Cosi fossero ascoltate in altri luoghi'tutte. 
le ragioni, che, compresa la ragione degli 
interessi materiali di tutti, stanno in favore 
di una pacificazione degli animi riella fa 
miglia europea, mentre invece vediamo 
sempre più allontanarsene la probabilità 
lusinghiera. 

Niente annunzia da ieri in qua che la 

Lettere ' Romane, 
LA CCNFEREN 'k " I N T É R P » BLAMENTARE 

siili' arbitrato e sulla pace 

(Corrisp. del Comune) 
Roma, 4 novembre. . 

Oggi e nei giorni seguenti le sedute della 
conferenza si tengono nella grande aula del­
l' esposizione. 

Addobbata colle bandiere di tutte le nazioni 
e acconciamente preparata per la circostanza 
essa è splendida per luce che entra dall' im-
tetto di vetro. 

Due lunghe tribune stanno ai due lati del­
l' ingresso ; ' (niella di sinistra per la stampa 
quella di destra per gli invitati, ì quali oggi 
sono in gran riamerò anche del bel sesso. Di 
fronte alla porta d'ingresso vi sono cinque 
banchi lunghi con tappetto verde e servono 
per la presidenza e gli oratori ; neh'aula nei 
dieci settori di sedie prendono posto i congres­
sisti. 

La presidenza oggi è così composta ; 
. Onor. Bianeheri, presidente; 
Dott. Bacembach, vice presidente del Reieh-

stag ; 
Deputato inglese Stanhope ; 
Dott. Suees, ex ministro austriaco; 
On. Puissant Anspach, belga; 
Paùdolfl, Maffl ed altri del Comitato. ' 
Alle 11 1[2 Fon. Bianeheri aperta la seduta 

pose in discussione la prima parte dell'ordine 

del giorno la scelta della lingua ufficiale peli­
la conferenza. 

Il dott. Mary Hirsch del Reichstag propose' 
la lingua francese come precedentemente nella 
altre conferenze'fu fatto e questa proposta fu 
approvata alla quasi unanimità. 

Aperta la discussione l'on. Angele Mazzo-' 
leni membro del comitato interparlamentare 
spiegò un suo progetto di. Segretariato inter­
nazionale della pace di cui vi invio una copia 
colla preghiera di pubblicarlo col regolamento 
relativo. 

Ieri in conclusione con grande dottrina e 
non poca facondia l'egregio ex deputato di 
Reggio Emilia sostiene il progetto di segreta­
riato che provvede alle esecuzioni delle deci­
sioni delle conferenze e alle loro convenzioni 
alla propaganda per la pace ed alla applica­
zione pratica del principio di arbitrato nel caso 
di conflitti internazionali, applicandolo al di­
ritto pubblico come rególa generale. ' 

Dopo di lui parlò il deputato danese P. Bajer 
di Copenaghen e associandosi nllà proposta 
Mazzolo!)! aggiunse che il semviarlato si do­
vrebbe dividere in dipartimenti di storia, di 
statistica di associazioni per la pace, di diritto 
internazionale, di finanza, di informazioni, 

SENATO DEL REGNO 

Il Senato è convocato per mercoledì,' 25 
corrente, allo ore 2 pom.; col seguente órdine 
del giorno: 

1. Sorteggio degli uffici; 
, 2, Comunicazioni del Governò:, 

3. Discussione dei seguenti progetti di 
legge: 

1. Modificazioni ad alcuno disposizioni del 
Codice di pmeodura panale riguardanti la ci­
tazione direttissima, e la citazione diretta, ì 
mandati di comparizione di cattura, la confer­
ma e.la revocazione dei mandati d! cattura, 
la libertà provvisoria, le ordinanze e le sen­
tenze Istruttorie di non farsi luogo a proce­
dimento .penale e i giudizi di appello (N.40); 

2. Modificazioni alla legga 14 agosto 1862 
N. 800, sulla istituzione della Corto dei Cónti 
(N. 59):i ', 

L' on. Pandolfl sostiene di poi il suo pro­
getto di Comitato per la. pace e di segreta­
riato internazionale di cui vi mando copia e 
si diffonde lungamente nello spiegare la siiti 
proposta. . ! 

A lui succede 1' on. Imbriani il quale come 
al solito esco dai limiti della discussione e si 
fa richiamare più volte dal presidente^ Dice 
che bisogna soprime'rela ragioni di guerra, 
ohe l'arbitrato sarà effettuabile so gli arbitri 
saranno nominati dal popolo, che i comitat* 
non possono che votare auguri platonici e che 
ogni cittadino dovrà pensare a sé e rireteré : 
adoersus hostès summa auctortlas està. 

All'on. Imbriani risponde per fatto personale 
bt-bvementè 1'oh. Pandolfl. 

DI poi prende la parola il deputato francese 
Hubbard il quale associandosi ah'on, Imbriani 
nelle sue teorie testé svolte e da me'riassuntè 
conclude che è necessario anzitutto ricono­
scere il santo diritto della nazionalità. Aiì-
ch'egli si acquista l'avvertenza dell'oli. Bian­
eheri di restare nel limite della discussione. 

Dopo poche parole del deputato barone Par­
quet austriaco in risposta ai due ultimi discorsi,, 
parole affermanti urgente più che tutto pel 
bene umanitario lo scopo della presente confe­
renza la discussione è rinviata a domani alle 3. 

Dopo la conferenza avremo il congresso in­
ternazionale per la pace che comincerà le sue 
sedute lunedì prossimo. 

PASETTI GIUSEPPE 

R O M A N Z O 
DI 

ELIA BERTI!ET 

Traduzione alai francese 

Alla fine si vide la misera abitazione,.verso 
la quale andavano le due signore benefattrici, 
Sita sopra una collina molto erta, essa era 
attorniata da enormi roccia e riparata da due 
castagni rattratti, le di cui radici non sèmr, 
brava dovessero trovare alcun .alimento in 
quel suolo di sassi. 

Non era che una capanna assai rovinata e 
coperta di paglia. Un tempo essa era stata oc}-
capata,da una coppia d'onesti contadini ; ma 
la difficolta degli accessi avendo determinato 
gli antichi proprietari ad abbandonarla, essa 
cadeva in rovina quando gli attuali abitanti, 
dopo avervi fatte qualche riparazione del tutto 
insufficiente, erano andati a stabilirsi a titolo 
gratuito. 

Quésti nuovi abitanti appartenevano ad una 
casta proscritta, analogo a quella dei boemi 
o molto conosciuta nel Giura sotto il nomadi 

.Habaias. Come i boemi, i rabalas sono er­

ranti ed esercitano la più infima industria ma 
essi non formano truppe numerose e all'in­
fuori dei loro gusti vagabondi, differiscono poco 
dagli altri montanari. 

Una donna e tre piccole ragazzine di quella 
malaugurata razza occupavano l'isolata ca­
panna. Le signore dì Sayigny, percorrendo il 
cantone per compiere le loro solite buone ope­
re, le aveano per caso incontrate. La madre, 
che era vedova, andava a lavorare nei campi 
durante la giornata, e lo figlie, abbandonate 
a se stesse, venivano educate sotto la prote-. 
zione di Dio. Tocca Paolina dalla loro mise­
ria, avoa loro promesso qualche soccorso, ed 
era questa caritatevole promessa che la ma­
dre e la figlia adempivano in quel, momento. 

Il pendio che c'era, da percorrere per rag? 
giungere la casa era talmente difficile, che la 
signora de Savigny si sentì di nuovo incapace 
d'andare innanzi. 

— Ebbene! cara mammà,.'disse Paolina; 
ecco un bel sito per riposarvi all'ombra di 
questo boschetto. Sedetevi sull'erba, e io non 
tarderò a ritornare. > ' 

— Ma vuoi che ti lasci andar sola? 
— Da qui, potete seguirmi cogli occhi.Ano 

alla casa di quegli sventurati... Àndiamój àb-< 
biate pazienza por qualche istante. 

Ella obbligò sua madre a sedersi, l'avviluppi 
nel suo soiallo, le diede.un gran bacio: , poi,: 
riprendendo'isuoi pacchi,'si rìmis'ó incam­
mino, 

Elda vedendola allontanarsi non, sapeva so 
dovesse seguirla o restare presso madama de 
Savigny. Finì col decidersi in favore della sua 
giovane padrona, ma questa la- respinse. 

Economie nel Ministero delia marini» 

Leggiamo neW Italia Militare: 
« Per ragioni d'economia il ministro della 

regìa marina è.determinato di ridurre gli sti­
pendi dei maestri e professor! delle scuole dei 
regi arsennali. * 

Questo provvedimento, che nei Circoli di 
marina è molto apprezzato, potrebbe venire 
esteso fino alla abolizione parziale o totale 
delle scuole che, organizzate come sono attual­
mente, non danno risultati ohe possano legit­
timare la loro esistenza. ':. 

Ci consta poi che l'on. Saint-Bon intonda 
realizzare due rilevanti economie sopprimendo 
i posti di direttore generale d'arsenale e di 
comandante superiore del Corpo reali echii-
paggi, posti che sono superili,, anzi complica­
no 1- ingranaggio burocratico ; sono poi one-
rosi assai essendo occupati da contr'ammi­
ragli. 

Uu'altra economia della quale-s'-oconpeNl 
il ministro Saint-Bon è quella che risulterebbe 
dalla proibizione dell'usò delle barche a va­
pore pel trasporto degli ufficiali ed equipaggi 
da bordo a terra o par altri servizi mìo ;;ho 
è divenuta addirittura abuso e che pel com­
bustibile delle macchine, olio, consumo delle 
macchine impone annualmente una grande 
spesa.: 

Nell'attuaro tale provvedimento l'onorevole-
ministro imiterebbe le marine da guerra este­
re che per i servizi sopradetti si servono esclu­
sivamente d'imbarcazioni a remi, e ciò non 
solo per economia, ma per abituare i marinai 
all'esercizio della voga che, insieme alla gin­
nastica che si pratica a bordo delle navi, 
servo a mantenere forto e robusto l'organi­
smo dei marinai stessi. » 

=> No, no, Elfia, diss'ella, resta presso alla 
mamma e tienle compagnia... E poi non si è 
troppo messi bene là abbasso, e voi discorre­
reste dello scandalo, signorina orgogliosa! 
Quando avranno fatto la loro toletta potranno 
presentarsi a voi. 

Paolina era talmente leggera, malgrado il 
suo fardello, che pochi minuti le bastarono 
per giungere alla casa dei rabalas; ma prima 
di entrare, si,fermò qualche secondo e per 
riprender fiatu e per scambiare un ultimo 
sguardo con madama di Savigny. Alla fine 
spingendo la parta che era socchiusa e dietro 
la quale si sentiva un rumore di voci, entrò 
risolutamente. 

L'interno della cappanha era in armonia 
col di:fuori, vale a dire che tutto attestava 
un' immensa indigenza. Si' componeva d'una 
sola stanza, alla quale il tetto di paglia ser­
viva di soffitto, la nuda terra di pavimento! 
C'erano per sedie dei cappi di legno, per ta­
vola un asse male squadrato, per letto una 
specie di gran baule fornito di paglia di fru­
mento. 

Qualche vaso di terra cotta mezzo abbru­
ciato formava la batteria di cucina egli uten­
sili di casa. Quanto ad armadi o altre mobi­
glia addatto a rinchiudere effetti, non se ne 
vedeva d'alcuna specie. 

Si trovavano là tre ragazzine, la più vec­
chia delle, quali sembrava avesse circa dodici 
anni, quella di mezzo otto; e la più giovane 
appena cinque. Esse erano vestite nel modo 
il più incompleto, malgrado il fresco della 
sera. 

Le due phì giovani nen avevano che una 

camicia e un grembiale tutto rotto: là più 
vecchia portava inoltre una specie di casacca 
tutta rappezzata, che sosteneva la sua figura 
pieghevole e nervosa; ma la testa e le gambe 
erano nude come quelle di sua sorella. Cosa 
singolare! quantunque esse avessero a patire 
continuamente la fame, il freddo e le priva­
zioni, le loro brune guancie brillavano dei co­
lori della salute; la loro carnagione era stu­
penda, abbondante la capigliatura. 

Esse sembravano piene di forza e di vigore, 
come quelle piante selvagge cha prosperano 
naturalmente su un suolo ingrato, nel quale 
il più abile giardiniere non saprebbe far.gerr 
mogiiare una semente, e nemmeno far cre­
scere un filo d'erba. 

Tutte e tre erano belle, ma la più vecchia 
merita una speciale menzione. La sua figura 
era alta a ben fatta, quantunque forse un po' 
gracile, come succede alla sua età, eavea uu 
viso regolare, d'un ovale allungato, dalle linee 
pure, dalla tinta trasparente. I suoi'occhi 
erano forse un po' troppo grandi, ma neri, 
profondile d'una espressione molto strana. 
Sì provava nell'osservarla un misto d'ammi­
razione, di pietà e di stupore. 

Quando Paolina entrò, le figlie della vedova 
attendevano alla cure di casa. 

Le due più giovani accendevano sui focolare 
un fuoco alimentato da tutti i ramicelli morti 
ch'esse aveano potuto raccogliere sotto gli al­
beri di quelle vicinanze, La più vecchia ver-' 
sava in un vaso della farina di grano turco, 
por fare la pappa chiamata polenta, che è il 
principale nutrimento del contadino bressano. 
Vedendo una bolla ed elegante signorina en­

trare così nella loro'triste dimora, esse inter­
ruppero le loro faccende e sembrarono allar­
mate. Il sorriso amichevole che loro indirizzò 
Paolina avrebbe dovuto però rassionrarle. 

— Buon giorno, piccino mie, disse loro in 
dialetto deponendo i suoi pacchi.sulla famosa 
tavola; vostra madre, la Ohizerotte, non è ia 
casa? 

Nessuno risposo; le tre sorelle rimasero 
mute ed immobili come statue. Paolina: non 
si turbò, e sedendosi su un ceppo, prosegui 
con buona grazia: 

— Vostra madre, m'immagino, non può tar­
dare a tornarsene a casa... Ebbene! mie care 
piccino, se volete, le faremo una sorpresa.,.. 
Vi vestirà con !e belle cose che vi porte...'. 
Guardate, tutto questo è per voi. 

Nel tempo stesso, madamigella di Sayigny 
aprì i pacchi e mise in mostra il contenuto 
sulla tavola. C'erano delle camicie, dei vestiti, 
dei grembiali addarti alla figura di ogni, fan­
ciullo; tre corredi perfetti/Quegli oggetti erano 
di stoffa ordinaria, ma nuovi, solidi, e Pao-, 
lina avea lavorato più di quìndici giorni,, a 
confezionarli con l'aiuto della sua qamerie j ^ . 

La mostra di quei tesori non produsse, j a j _ 
cuna impressione sulle figlie, della Ohize' ^ t a ­
le due più giovani conservavano la J Wg„in_ 
quieta attitudine; quante alla.maggir >r8i. ella 
se ne stava in piedi, in faccia a ma- jsmiigeHa 
di Savigny, e i suoi occhi neri, smisurata­
mente aperti, dimostravano più diffidenza 8 
collera che ammirazione. Paolina _ gnì ,'coU'ira-
pazientìrsi per quell'ostinato mu ; t j s m o . 

Cmiimm) 



Trattato Italo-tedesco 
L'Opinione, riportato il dispaccio da Mo­

naco che annunzia la conclusione del trattato 
commerciale Halo-tedosco, scrive: 

« L'Italia accoglierà con soddisfazione l'an­
nunzio della conclusione del trattato italo-
germanico, al quale non dubitiamo (farà se­
guito la convenzione austroritaliana. 

Noi oravamo sicuri d 'un risultato felice­
mente concreto delle negoziazioni di Monaco, 
e più volte mettemmo in guardia |ìl pubblico 
contro le dicerie diffuse da coloro che, per in­
tenti diversi, avrebbero desiderato che esse, 
non approdassero. 

Si corninolo,- appena iniziate le conferenze, 
a diffondere la voce che la Germania mettesse 
innanzi eccessive pretese, non preoccupandosi 
punto dell'effetto morale, utile all'alleanza po­
litica, che la conclusione del trattato commer­
ciale avrebbe prodotto. 

Si disse poi che le trattative duravano troppo 
lungamente, quasiché una Convenzione coni-, 
mereiaio, che involge interessi gravissimi e 
svariatìssimi, potesse improvvisarsi, e quasiché 
la durata delle conferenze non fosse, per sé 
stessa, guarentigia di ponderazione e di se­
riola delle negoziazioni. . 

Naturalmente, se il trattato ai fosse con­
chiuso subito, quelli medesimi che deplorarono 
la lentezza delle negoziazioni, avrebbero accu­
sato i nostri rappresentanti di leggerezza e 
probabilmente avrebbero lanciato contro il go­
verno il sospetto di cedere, per considerazioni 
polìtiche, alla Potenza alleata e di sacrificare 
gli interessi commerciali alla politica; 

Il modo con cui procedettero le trattative, 
le istruzioni del governo, la sagacia dei no­
stri negoziatori guarentiscono ed assicurano 
che tutti gli interessi saranno stati vagliati e 
considerati e che si sarà fatto ogni sforzo per 
tutelare così l'agricoltura come l'industria, se­
condo il programma che i ministri del Tesoro 
o del. Commercio hanno svolto al Parlamento 
e secondo le promesse che l'onor. Chimirri 
fece al paese, nel memorabile banchetto, con 
cui fu chiuso, il Congresso agricolo di Napoli. 

Prenderemo in esame il trattato, appena ne 
sarà noto il testo, da presentarsi al Parla­
mento; ma, fin da ora, possiamo affermare 
che la Convinzione è informata a quello spi­
rito di equità, senza del quale non si possono 
aonohiudere trattati durevoli od utili. 

Fin da ora possiamo assicurare che si sono 
ottenuti vantaggi, de'quali il paese non potrà 
non essere soddisfatto. 

Ma trattato, significa transazione e sarebbe 
assurda la pretesa di tutto ottenere, da una 
parte, senza nulla concedere. 

L'essenziale òchesiamantenuto giusto equi­
librio nelle reciproche concessioni e noi siamo 
eerti che la giustizia di questo equilibrio non 
manca nel trattato italo-germanico di Monaco, 
la cui stipulazione aggiunge un nuovo vincolo 
a quelli che stringono i due governi e i due 
popoli. 

Le alleanze politiche sono (indipendenti: dalle 
leghe commerciali; ma se queste possono sti­
pularsi sùUa base della reciproca utilità e sotto 
l'ispirazione della equità, anche quelle si ren­
dono più sicure e più benedoho, • 

Lo operazioni avranno principio col 1892 o 
contemporaneamente vedrà la luce anche un 
giornalo cioncalo politico-commerciale qui in 
Ancona. {Resto del Carlino) 

M o n z a , 7 . = La Regina Margherita è par­
tita starnano per Laveno; ritornerà a Monza 
alle 6.55. 

S t r e s a , 7 . =• È giunta la Regina per sa­
lutare la duchessa di Genova madre. 

Ripartirà stasera per Monza. 
P a l l a n z a , 7 . | = La Regina Margherita, 

il Duca è la Duchessa di Genova sono arrivati 
allo 3.20, e dopo aver visitata a Regina di 
Rumatila, ripartirono alle 5 pom, entusiasti­
camente acclamati dalla popolazione. 

Sronaea del IcLegno. 
R o m a , 6 . — Parlamento. =• Innanzi alla 

ripresa dei lavori parlamentari, è probabile 
che si convochino gli Uffici' del Senato che 
hanno in esame la legge sugli infortuni |del 
lavoro, la legge consolare, e la legge sull'a­
vanzamento dell'esercito, 

= 11 Senato e la Camera invieranno delle 
rappresentanze all'apertura^doll'Esposizione di 
Palermo. 
. P a v i a , 6.•=• Consorzio. •=- Il Consiglio 
Comunale ha deliberato la costituzione di un 
Consorzio fra i Comuni di Pavia-Galtarate-Ab-
biategrasso, nei limiti delle spese {già votate, 
per la concessione, della ferrovia destinata ad 
«nire gii stessi Comuni. 

—, L'annunciata conferenza del chiaro pro­
fessore De Dominicis sulla legge della guaren­
tigie, avrà luogo nel Ridotto del teatro Fra-
schini subito dopo lo svolgimento della inter­
pellanza presentata alla Camera sulla legge 
stessa. ,' ' • • ' ' • • '• 

— Collegio Ohislieri. — Oggi, alle 4 pom., 
' termino lo scrutinio degli esami dei concor­
r en t i ai posti vacanti nel Ghislleri. 

Sopra 73 concorrenti, solo 28 (vennero di-
• chiarati idonei, cioè raggiunsero una votazione 
di 112 punti e/più, su 160, m a i posti ora va­
canti essendo 22, solamente i primi 22 nomi 
dei 28 approvati della graduatoria ora entrano 
in Collegio. 

Il primo che riportò 145 punti, e che per­
d e va considerato come il migliore é allievo 
del nostro Istituto Tecnico. 

La Commissione esaminatrice, che si tro-j 
vava al completo, era presieduta dal nuovo 
Rettore prof. comm. Carlo Cantoni. 

A n c o n a , 7 . •— Corrono trattative fra i 
clericali della provincia per la fondazione di 
un Istituto di ereditò con la sede principale 
ad Osi (no. 

Il divorzio della signora Melba 
Un principe che dev'essere in questi giorni 

molto di cattivo umore, è il conte di Parigi. 
Il processo intentato al duca Luigi-Filippo 
d^Órleans, suo figlio, lo colpisce nel punto più 
sensibile, e se il suo orgoglio soffre nel ve­
dere il nome'd'un discendente di r» francesi 
risuonare nelle aule di un palazzo di giusti­
zia, il dolore di essere intaccato nel patrimo­
nio non deve affliggerlo meno. 

Un dispaccio da Parigi al Carlino ha an­
nunziato che il signor Carlo Federico Arm­
strong ha inoltrata domanda presso i tribu­
nali inglesi affinchè sia rotto il suo matrimo­
nio colla celebre cantatrice Melba, e gli sia 
pagato, come pegno dell'onore perduto, un 
mezzo milione. 

Égli è un grande negoziante di bestiame 
d'Australia, ritiratosi da po"o tempo in In­
ghilterra, e vede le cose dal loro lato positivo. 

La signora Melba — il cui vero nome è 
Elena Portor •=•= occupa a Parigi un e 'sitante 
palazzo in via Jouffroy, e ieri l 'atro ancora 
ignorava la tegola che te stava sospesa su 
capo. I giornali del mattino, avendole portata 
la notizia, ella non volle prestarvi fede, e non 
fu che quando — nel pomeriggio. —• ricevette 
la citazione legale mandatale dal marito che 
ella comprese la gravità de) suo caso. 

Ne fu vivamente addolorata ; così vivamen­
te che durante un'ora ella fu in preda ad un 
attacco di nervi, seguito da una lunga crisi 
di lagrime. Alla sua porta suonarono, inutil­
mente, moltissimi abbonati dell'Opera, ed una 
folla di giornalisti, avidi di notizie. 

Si conoscono ì motivi che hanno spinto il 
signor Armstrong a ricorrere al tribunale per 
ottenere il divorzio. Il vincolo fra la bella 
cantante col giovine duca d'Orleans — vincolo 
che data da oltre un anno — non era più un 
mistero per nessuno. A. quelli che si stupiscono 
della longanimità del signor Armstrong dirò 
che il suo sdegno recente fu provocato dalla 
speciale condizione interessantissima di sua 
moglie. 

Egli fu spinto unicamente da ciò a rompe­
re un silenzio ai quale tutti ormai erano av­
vezzi. 

Non è qui 11 luogo di ripetere g i ahedoti 
piccanti che hanno smaltato da qualche mese 
l'esistenza de! duellino. Si sa ohe egli, uscen­
do da una prigione, i cui rigori non gli furono 
mai molto amari, manifestò molta ripugnanza 
a sposare la sua cugina la principessa Mar­
gherita d'Orleaus, figlia del duca;di Chartres, 
alla quale l'avevano fidanzato. Questa ripu­
gnanza traeva origine da un' ardente passione 
nutrita da questo orgogliosotto figlio di Filippo 
VII per la bella cantante Melba. Si racconta 
ch'egli spinse la dimenticanza della sua digni­
tà persino al punto d'indossare la livrea ed a 
mettersi sul viso imberbe due falsi pizzi per 
poter nascostamente valicare la frontiera fran­
cese e correre ai piedi della sùa|diva. 

A Londra, dove queste truccature non era­
no necessarie, egli si fece vedere pubblica­
mente con lei, e lo si può credere ad occhi 
chiusi, poiché le principali capitali d'Europa 
in cui la Melba cantò furono testimoni delle 
eccentricità del duca d'Orleans. 

' V 
Un giorno dell'anno scorso, a Vienna, gli 

capitò un'avventura che dovette riuscirgli pe­
nosa.. 

In quella città le signore vanno all' Opera 
in toletta di passeggio, senza grandi gioielli, 
senza il petto decolleté. È la moda. 

Orbene, la società viennese fu molto sor­
presa, ne! corso di una rappresentazione scor­
gere in un palco molto in vista, una signora 
coperta di diamanti, con un abbigliamento 
molto scollato, una vera toletta di gala, ac­
compagnata da un giovine signore biondo, in 
marsina, coll'occhiello fiorito. 

L'imperatore ne fu indignato , e il giorno 
dopo fece sapore al duca ,che la condotta di 
lui era stata scandalosa. 

Qualche giorno più tardi, la coppia ducale la­
sciava Vienna per Pietroburgo, dova la Melba 
aveva un impegno teatrale. Là, nuovo incidente. 
Si rappresentava Romeo e Giulietta. Giulietta 
piacque moltissimo — la Melba ha una bellis­
sima voce — ma il segnale degli applausi do­
veva partire dallo Czar, che assisteva alla 
rappresentazione. Invece gli applausi partiva­
no sempre dal duchino, che, seduto in una 
poltrona, batteva le mani con tutta la robu­
stezza di cui era capace, facendosi notare da 
tutta la sala. 

Lo Czar mandò subito uno dei suoi aiutatiti 
por invitarlo a lasciare il teatro. 

11 principe non volle saperne e rispose che 
sarebbe andato egli stosso dallo Czar per giu­
stificarsi. 

Ma la porta del palco imperiale gli fu chiu­
sa in faccia. 

Il giorno dopo, d'ordine dello Czar, egli la­
sciava Pietroburgo. ,.„„. 

Tutto ciò ora accenna a voler costar molto 
caro al duchino. Il signor Armstrong ha cre­
duto che 11 danno provato da lui sia di mezzo 
milione, e chiede il risarcimento. 

Ed ecco perchè il padre dell'intraprendente 
duchino, l'avaro conte di Darigi. non deve 
essere molto lieto di avere un figlio le cui 
passioni amorose danno un prezzo tanto ele­
vato! 

D u e pove re d e m e n t i 
Il Corriere Italiano in data di Fireuze, 7, 

narra ; '• 
Ieri sera all'ospedale di S. Maria Nuova fu­

rono condotte, col mezzo di due vetture, due 
donne assai giovani, di nazionalità, crediamo 
russarle quali davano segno di pazzia. 

Ci raccontano che in piazza Savonarola, que­
ste due donne furono sorprese, mentre, ab­
bracciate, gridavano : « Ci vogliono fucilare I 
salvateci!» 

Anche all'ospedale da una di queste disgra­
ziate furono commesse delle stranezze. Un ve­
tro di una finestra fu rotto con un pugno. 

Acquietate! furono poste in letto nella sala 
di deposito. 

Stamani le due donne sono assai calme, e 
discorrono assai tranquillamente. 

Per ulteriori informazioni sappiamo ohe le 
due infelici di cui abbiamo succintamente nar­
rato il caso, sono due signorine russe, figlie 
del colonnello russo in riposo Giulio Verazan-
doz domiciliato a Rowiia ;,la maggiore, Giulia, 
di 28 anni e la minore, Radiscka,'di 26. 

Esse viaggiavano per salute e qui a Firenze 
erano raccomandate alla sig.a marchesa Guie-
cioli,, moglie del, nostro Prefetto, la quale è 
oro connazionale. 

Incaricato di condurle a visitare la città era 
1 delegato cav. De Orestis, al quale di solito 
è affidato il compito di guidare gli stranieri 
di distinzione che vengono fra noi.-

Pare che ieri le due signorine fossero con­
temporaneamente attaccate da un violento ac­
cesso isterico i cui effetti resero necessario il 
loro sequestro all' ospedale, ove, malgrado le 
cure minuziose ed amorevoli loro prestate esse 
dettero cagione di seria inquietudine a medici, 
a monachee ad inservienti. ; 

La signora Guiccioli ed il Prefetto hanno a-
vuto per le poverette le più vive premure ed 
il cav. De Orestis non si è quasi mai allonta­
nato da loro, per quanto l'accesso istèrico che 
perdurale che ha preso le forme d'una vera 
pazzia, non permetta a'ie due giovani straniere 
di conoscerò il cortese loro Cicerone. 

Il Consolato russo ha dovuto interessarsi 
della faccenda' in questo senso : d'impedire 
cioè che le sue protette sieno tradotte al ma­
nicomio di San Salvi, in seguito al parere 
espresso in mi consulto tenuto stamani fra il 
dott. Marcacci vice-soprintendente dall'ospe­
dale, e il prof. Grilli direttore del Manicomio, 
nel qual consulto quest'ultimo ha dichiarato 
le due sorelle affette da pazia. 

Al momento in cui scriviamo il loro stato 
ha subito notevoli miglioramenti e si crede 
che si profitterà del primo momento di calma, 
che prometta di essere relativamente dura­
turo, per farle rimpatriare - debitamente sor­
vegliate - e per troncare sul nascere il con­
flitto, che sembra complicarsi fra i medici che 
prescrivono la custodia nel manicomio e l'au­
torità consolare russa che non ne vuol papere. 

Quanto al caso abbastanza strano di queste 
due giovani nelle quali il delirio isterico e la 
pazzia si manifestano e si oalmano simulta­
neamente, si crede doverla attribuire ad «u 
effetto ipnotico, o, come si dice volgarmente, 
di simpatia. 

Del seguito che potrà avere questa faccenda, 
terremo informati i nostri lettori. 

Spaventoso uragano in Sicilia 
V Ì T T Ì M E IJMANE 

Telegrafano da Caltanissetta, 7, al Resto 
del Carlino: 

Un violento, temporale con grandine si è 
scatenato iersera e stanotte producendo grandi 
danni alle case, alle campagne, ai ponti e alle 
strade. 

Stamane due poveri vecchi furono trovati 
morti entro le loro casupole. 

Dai dintorni giungono notizie allarmanti. 
Dicesi che delle persone, trascinate dalla 

violenza del temporale, perirono miseramente. 
Lo linee ferroviarie sono interrotte; man­

cano notizie dettagliate stante la difficoltà di 
comunicazioni colle località vicine. 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi littoria pagina) 

CRONACA DELLA CITTÀ 
—-a3Ste>— 

ALLO SPEDALE 
in. 

GLI STABILI 
0^-

II parallelogramma tracciato dall'odierno sta­
bilimento ospitaliere non era cosi completo 
alla sua fondazione : il lato a ridosso del ca­
nale Alicorno era aperto, esistevano soltanto 
il grande fabbricato prospiciente la via e le due 
ali che comprendono le sale monumentali del 
primo piano formanti i duo cortili bassi e la­
terali. Più tardi l'Università Chiese di erigere 
locali propri e sorse il quarto lato del cortile 
centrale con nei m zzo il granile scalone. 

In questo lato posto nelle migliori condizioni 
igieniche per 1'esposizione a mezzogiorno ed 
una corrente contorna d'acqua cadente a' piedi 
che ne sollecita l'areazione presero posto e sì 
svilupparono le cliniche in locali allestiti e 
mantenuti coi mezzi forniti dal governo, dando 
origine a quel dualismo amministrativo che è 
una delle piaghe dello Spedale, Cosicché quan­
do l'inverno scorso furono segnalati pericoli 
al fabbricato sorse questione a chi spettasse 
il ristauro e benché il lavoro, diretto dal Ge­
nio Civile, sia già compito con ottimo successo 
resta tuttora indecisa la questione della com­
petenza di pagamento. 

« 
* * • . 

Di una malattìa incurabile, malgrado tanta 
scienza curativa immagazzinata nello Spedale, 
Soffre l'amministrazione, forse per l'indole 
stossa e lo sviluppo dell' istituzione. La malattia 
volgarmente detta della p'etra che distrugge 
le sostanze cóme l'altra disorganizza gli orga­
nismi ha sempre travagliato amministratori e 
bilancio lottando a colpi dì bistori colle ne­
cessità della tecnica.L'Ospitale è in coutinua 
evoluzione e lo sviluppo della terapia è accom­
pagnato da un lavorio continuato della caz­
zuola è della calce. 

L'Ospitale, prima ancora di compiere la sua 
trasformazione edilizia interna ha trasbordato 
al dilà dei primi confini ed annettendosi il Vi­
colo Gesuiti ha costruito tre grandi padiglioni 
nel terreuo attiguo: il primo sulla via per 
l'amministrazione e le suore, il secondo presso 
i molini, tutt 'ora sgombero, il terzo lungo 
l'Alicorno riservato - con scarsa soddisfazione 
dei vicini - allò malattia contagiose che si 
sviluppassero nelle sale. 

Il mulino è pure recente acquisto dell'Opera 
Pia la quale ha procurato di togliersi,d'attor­
no una proprietà estranea che s'incuneava 
nella sua ed avrebbe potuto nuocerle in fu­
ture espansioni. 

Probabilmente si sperava d'impiegare la 
forza motrice a diretto profitto deli'economia 
spedaliera, ma difficoltà tecnico-finanziarie 
impedendo l'attuazione d'ogni progetto, lascia­
no tuttora il vecchio molino al suo grano ed 
alla sua farina. 

Altri progetti d'espansione (rientrati per le 
solite ristrettezze del bilancio) hanno fatto 
acquistare allo Spedale le case elio stanno di 
fronte all'entrata ; ed è triste fato questo che 
impedisce all'Opera Pia di seguitare il sue ùtile 
processo di sviluppo mentre grossi capitali 
sono stati già immobilizzati - se non steriliz­
zati - in un principio d'attuazione che si è 
dovuto poi troncare. 

È doppiamente dannosa questa continua crisi 
finanziaria che soffoca l'istituzione perchè uh 
largo movimento s'è pur creato intorno a que­
sto importante centro di beneficenza e di stu­
di. Giacché intorno agli istituti universitari 
ed allo Spedale si sta sviluppando se non un 
quartiere speciale, almeno' una cerchia che 
vive e lavora dello Spedale e per lo Spedalo; 
caffè, osterie, l'albergo Morgagni ed altre case 
dove prendono alloggio malati che non tro­
vano posto nei riparti speciali di dozzinanti, 
alloggi di medici, di studenti, del personale -
fra poco s'aprirà pure nelle vicinanze una 
grande casa di salute. 

In questa cerchia, dove l'aria sente d'acido 
fenico ed alla quale, le scritte dei negozi e de­
gli esercizi, l'esposizione delle botteghe, gli 
stemmi degli istituti universitari Gl'opprimente 
facciata scura dello Spedale danno un singo­
lare colore locale, si agita una popolazione 
speciale di sanitari e di malati. Nelle vie s'irir 
erodano inservienti in blusa e medici in ve­
staglia |nera ; èj tutto un piccolo mondo con 
interessi a se e che aumenterà collo svilup­
po dello Spedale • — sviluppo roso necessario 
dall'umentata popolazinne cittadina, dalle osi. 
gonzo della scienza e dal progressivo maggiore 
richiamo che esercitano le cliniche sulle varie 
Provincie vicino o lontane. 

(Continua). DOTT. EPIUS. 

-—-un—— 
P a s s a g g i o p e r l 'Univers i tà . 
Se non siamo male informati il nuovo Ret­

tore dell'Università, avrebbe desiderato per 
decoro del locale per tutelare meglio la quiete 
degli insegnanti e per maggiore raccoglimento 
negli studenti, che venisse 'tpHo]ll passaggio al 
pubblico dal Portone principale a quello della 
Via S. Lorenzo, o Portici Alti. 

Pare che la Giunta por non privare i citta-
dlni di un diritto aquisito da epoche remota 
non Intende ottemperare a talo desiderio. Noi 
del resto crediamo che viste lo ragioni pian, 
sibili accampate dal Rettore si avrebbe potuti 
soddisfare alla domanda, e perchè l'abbrevia, 
zione della strada con quel passaggio si riduci 
a così pòca cosa da non calcolarsi, e parchi 

pubblico ne resta pure senza, a quando si 
chiudono i portoni per orario finito, ad jj 
tutti i giorni di fasta o dì ricorrenze, o di ft. 
ste o, di lutti universitari. 

.% 
Espos iz ione u n i v e r s a l e d i mus ica e 

t e a t r o in Vienna. 
Ecco il manifesto diramato dal Comitato ita­

liano residente in Vienna : 
, ITALIANI I 

A Vienna avrà luogo nell'anno 1892 (7 mag. 
o 9 ottobre ) una Esposizione universale 

della musica e del teatro. La Francia, la Ger­
mania, T Inghilterra hanno aderito con entu­
siasmo a prendervi parte. L'Italia, nazione 
musicalo ed artistica per eccellenza, che for­
mò la scuola del canto artistico che a tutta 
Europa s'impose, patria di Rossini, Bellini, 
Donizetti, Verdi, che ha ottenuto nell'arte 
drammatica i più grandi trionfi e può vantare 
un Salvini, un Rossi, un Morelli, una Ristori, 
una Marini, una Duse, non può rimanere se­
conda a nessuna. 

A suggerimento e iniziativa di S. E. l'am­
basciatore conte Nigra desideroso che l'Italia 
partecipi degnamente ali' Esposizione univer­
sale fu tenuta dai principali membri della Co­
lonia un' adunanza il 28 corr. la quale elesse 
un Comitato coli'incarico di promuovere la 
partecipazione dell'Italia all'Esposizione. 

ITALIANI I . 

Accorrete numerosi a questa gara a dare 
prova del vostro valore e della concordia ohe 
unisce l'Italia alle altre nazioni nella nobiltà 
degli ideali, e così si rinvigorirà nella fratel­
lanza dei popoli il culto per l 'ar te e per la 
civiltà I 

Il Comitato italiano a Vienna 
Avv. Gustavo Tiring, Presidente 

cav. avv, Aug. Ferrighi - cav. Carlo Vanni 
Giovanni Madile - Carlo Cerosa - Enrico 
Angerini - cav. Vittorio Silvestri - prof. 
Paolo Gallico - Emilio Kirsch - Camillo 
Silvestri • Guglielmo Detoma. 

Le domande d'ammissione si possono pre­
sentare fino al 15 novembre. Per programmi 
moduli d'ammissioni rivolgersi alle ammini­
strazioni dei giornali di tutte le città italiane 
e al Comitato italiano (Praterstrasse 78 Vienna) 
che è pronto a dare i maggiori schiarimenti. 

Vienna, 29 Agosto 1891. 
A proposito dì questa Esposiziono ohe avrà 

luogo in Vienna, avvisiamo i lettori che' il 
termine per le domando d'ammissione è pro­
rogato al 15 Dicembre e che gli aspiranti 
della nostra città devono rivolgersi per le am­
missioni alla segreteria del nostro Istituto 
Musicale entro il termine fissato. 

Ecco il 
PROGRAMMA 

L'Esposizione avrà luogo nella Rotonda del 
Prater e parco annesso dal 7 maggio al 9 ot­
tobre 1892. 

Si suddividerà in due parti : 1' una dimo­
strante lo sviluppo storico artistico e tecnico 
della musica e del teatro; l 'altra esclusiva­
mente industriale, abbraccialo tutti i pro­
dotti che hanno relazione a queste due arti è 
destinata a ravvivare lo spirito d'intrapresa 
ed a .creare nuova espansione alle industrie 
affini. 

L' Esposizione comprenderà gli oggetti dell» 
seguenti categorie; 

A Ricordi biografici 
Ricordi di maestri celebri, d'attori dramma­

tici, di artisti ed artiste di canto, attori ed 
attrici antichi e moderni che si sono fatti un 
nome nel dramma e nella musica (ritratti, 
stampe, fotografie, ecc.) autografi, medaglie, 
oggetti già appartenenti a detti artisti. Let­
teratura speciale, monografie, 

fi Musica 
I. Istrumenti di musica presentati secondo 

il loro storico svolgimento. 
a) Istrumenti a cembalo; Organi, Pianoforti, 

Armoniums dei tipi intermediari antichi e mo­
derni ; 

6) Istrumenti a corde: 1 Arpe, Cetre, Chi­
tarre, Mandolini, Liuti,, ecc. 2. Violini, Viole, 
Violoncelli, Contrabassi, ecc., accessori per 
l'uso di questi istrumenti; 

o) Istrumenti a fiato in legno e metallo ; 
d) Istrumenti a percussione (queste due ca­

tegorie comprendono gli istrumenti militari, 
trombe tamburi ecc.) ; 

e) Altri istrumenti: Armoniche, istrumenti 
di legno e di paglia, Cassette a musica, orohe-
Stroni ecc.; 

f) Accessori come diapason, metronomi. 
II. Dimostrazione grafica della mnsica: 

a) Note antiche manoscritte, messali, segni 
di misura, toni e colorature, musica in cifre 
e lettere, opere inedite rimontanti a dopo la 
origine della stampa; illustrazioni, disegni ecc. 
figuranti rappresenìazìoni musicali ; 

b) Inoisioni a stampe musicali, bozze e pro­
ve oaratterìstiche per ogni epoca dall'apice 
remoto fino agli ultimi tempi ; 

e) Incisioni e stampe moderne a principiare 



'dalle edizioni di Bach e di Haendel Ano alle 
•opere recentissimo. 

III. Letteratura musicale ed insegnamento•: 
a) Letteratura antica e moderna, opere sto­

riche, periodici, musica sacra, lessici, gazzette 
musicali, cataloghi d'editori, annuari e rela­

zioni di associazioni musicali ecc.; programmi, 
manifesti, piani ed illustrazioni, modelli di 
sale da concerti e dì istituti musicali ; 

6) Insegnamento; opere teoriche e pratiche; 
materiale scolastico per il canto, per la mu­
sica istrumentala fl l'insegnamento teoretico, 
statuti, relazioni, statistiche concernenti la 
scuoio e i conservatori dì musica, (continua) 

». 
II freddo. 
C'era una volta, gentili lettrici, un gra­

duale passaggio dai calori dell'agosto ai geli 
dui dicembre, una specie di scala cromatica 
«te permetteva cambiare parecchie volte di 
soprabito finché si giungeva con giusta pro­
gressione alla pelliccia. 

Ora invece si deve smettere la giubbetta 
di tola'per coprirci co! mantèllo più pesante 
del nostro guardaroba e fortunatissimo anche 
chi può evitare una polmonite o quanto meno 
una costipazione terribile. 

Anche nelle provinole meridionali il freddo; 
ha già raggiunto una intensità allarmante. 

A Bari par esempio, e Lecce la neve è ca­
duta in non poca quantità. 

l i Comune coglie l'occasione per parlare al 
cuore generoso delle sue lettrici, il linguaggio 
della carità. 

I bruschi passaggi di temperatura oltreché 
rendere più imperiosi i bisogni del povero, in­
ceppa anche i lavori che in questo tempojfor-
niscono scarsamente da vivere; 

Voi quindi o belle freddolose, mentre con 
compiacenza vi stringete nel tepore della ricca 
pelliccia pensate a chi è resa insopportabile 
la Vita dagi improvvisi rigori invernali , che 
si hanno mangiata la Istadella di S. Mar-
Uno. 

T e a t r o "Verdi. 
Alla domanda di concorso alla spesa per uno 

spettacolo teatrale - presentata dalla presi­
denza del teatro alla Giunta - si rispose uffi­
cialmente che «formando ta'e domanda, ma­
teria di bilancio, la Giunta si riserva dij stu­
diarla, decise che la presenterà al Consiglio in 
sede della discussióne del prossimo bilancio». 

Un po' tardi, se vogliamo. Come il solito. 
* * 

L e m a r c h e d a bol lo sugl i avv is i . 
{jQal CORRIERE DEL POLESINE) . 

Dall'Intendente di finanza riceviamo: 
« Credo opportuno di comunicare la decisione 

data,dal ..jMiiiister* della Finanze, Direzione 
Generale Demanio o Tasse con circolare 30 
ottobre p. p. n. 132027-20027 intorno alla 
questione sorta di recente sulla applicazione 
delle marche da bollo agli stampati affissi al 
pubblico in occasione di lauree, morti, mafrfir 
moni ed altro, perchè si compiaccia d'inse­
rirne il tenore nel giornalejda lei diretto e ciò 
neh'interesso del pubblico. 

Consta al Ministero, che nelle Provincie del 
Veneto sogliono i privati cittadini, per inve­
terata consuetudine, affiggere al pubblico sen­
za applicazione dì marca da bollo, sia con.la 
materiale affissione, sia .con esporli semplice­
mente ai pubblico nelle vetrine dei negozi, 
stampati o manoscritti di lutto o di festa 
.annunzi di morte, lauree, matrimoni, ricu-
[*rata salute, ricorrenze sacre, ecc. ecc.j 

Essendo deliberato proposito del Ministero 
che le disposizioni in materia dì bollo siano 
dappertutto con la desiderata uniformità esat­
tamente osservate, si avverte che per il di 
sposto dell'art. 20 N. 4. della legge 13 set­
tembre 1875 n. 2077 devono sottostare alla 
tassa da bollo di cent, cinque gli stampati o 
manoscritti di qualunque genere, ohe si 
affìggono al pubblico, salva l'eccezione in detto 
iarticolo espressamente fatta per gli avvisi dei 
Comuni, Provincie e Camere di Commercio. 

Altre eccezioni trovansi nella legge 13 set-' 
embre 1874 precitata, ma- non essendo in 
ew compresi gli stampati o manoscritti mei. 
sonati nella prima parte della presente, que­
sti per conseguenza, qualora vengano esposti 
al pubblico, non possono sottrarsi alla tassa 
voluta dall'art. 20 n. 4 della legge anzi ac­
cennata. • 

t'obbligo della.tassa non investe gli stam-
i.'V.o manoscritti in questione, che vengono 

distribuiti a mano, oppure spediti col mezzo 
«ella posta, perchè in tali casi non se ne ve­
llica la a/fissione, la quale soltanto deter­
g a r obbligo del pagamento della tassa da 
bollo », 

Bollettino mi l i t a r e . 
Fra le disposizióni contenuto nell' ultimo 

Bollettino militare annoveriamo le seguenti, 
riguardano i Corpi stanziati nei Veneto: 
>Jzoni, tenente colonnello dol 36- regg. fan-

lena, è promosso colonnello e destinato al 
««mando del 39- regg. fanteria, 

«echio, capitano nel I- regg. bersaglieri, 
allocato a riposo dietro sua domanda. • 
Mocenigo, tenente di cavalleria in aspetta­
l a Vicenza, è iscritto fra gli ufficiali di 

«mplemeuto del distretto di Vicenza. 
*°rti, tenente di complemento nel 7 

alpini, è nominato "cavalière della Corona 
d'Italia. j 

Oecchi, furiere maggiora presso il distratto 
di Venezia, è nominato sotto-tenente di com­
plemento e destinato al 7- regg. alpini. 

.** 
Gelosie. 
R. S., sarta, d'anni 23 incontrò, tarserà al 

Ponte Molino il suo amante certo A. S. assie­
mo ad altra ragazza. La spinta subita dai ner­
vi della S. fu immediata e lo sanno i capelli 
della nuova amica dèlio S., mentre luì lavo­
rava dì schiaffi in sua difesa. 

Furono divisi dai passanti mentre l 'altra 
ora riuscita a fuggire. 

I A 
Cose ferroviarie. 
Da un treno merci "oiretto a Venezia furono 

rubati alcuni sacchi di caffè. 
A conforto del personale addetto alla nostra 

stazione, con piacere pubblichiamo che l'am­
manco della pezza di formaggio dal collo di 
cui parlammo l'altro giorno, fu constatato 
dal gestore di Padova/love l'invòlto era ar­
rivato già manomesso. 

.*. 
Cadu ta . 
Questa mattina un signore attempato, in­

ciampava contro un tubo di gomma, che 
usciva da una cantina in Via S. Lucìa, cau­
sandosi nella caduta, una forte contusione 
alla spalla sinistra. 

9 
* 6 

I n Via R a v e n n a . 
É una questiono che minaccia di riuscire 

noiosa anche noi, oltre che al pubblico, ma... 
ciò non dipende da noi che veniamo officiati 
a segnalare i cippi che non ricevono più Oggi 
è il turno di quello di Via Ravenna che rac ̂  
comandiamo a chi di diritto. 

• * * 

Un u b b r i a c o . 
Ieri verso alle 3 pom., sul Portone princi­

pale della Università, abbiamo assistito ad un 
dialogo fra due guardie municipali, ed un ub­
briaco. In luogo d'intrattenere il pubblico, 
non sarebbe stato meglio che que He guardie 
avessero con buona maniera condotto via da 
quel posto quel povero disgraziato, e facessero 
subito quanto hanno fatto dopò? 

. • * . 
P r e s t i t o del la C r o c e Rossa . 
Nella 23.a estrazione di questo prestito, se­

guita il 2 corr. sortirono i seguenti premi: 
Serie N, Premio Serie N. Pr. Serie N. P.r. 
9440 18 100000 5822 5 50 6854 33 50 
6254 6 . 2 0 0 0 1375 14 50 9761 16 50 
4520 16 1000 5563 36 50 5034 34 50 

10077 30 1000 3473 37 50 
. Vennero Sorteggiate pel rimborsò in lire 30 

•ciascuna le cartelle portanti numeri da 1 a 50 
inclusivi delle serie 3893 9027 2775 604 8939 
4952 7990 6495 3613 6565 7415 e 10426. 

* 
* * 

Bol le t t ino 
degli oggetti trovati e depositati all'ufficio di 
polizia urbana : 

Per la prima volta. 
Un'orecchino d'argento. 
Una catena d'argento. 

i Per la seconda volta 
Un viglietto del Monte di Pietà. 

NICOLO' L A C H I N 
Ieri sera alle undici cessava di vivere il sig. 

Nicolò Lacli i t i di 75 anni. ; 
Lasoia nel lutto inconsolabile la vedova, la 

figlia c i numerosi nipoti. : 
Notissimo e fortunato industrialo seppe con 

gii stimati prodottijdella, sua fabbrica di piano-
Torti e con la chiara probità negli affari con­
quistare, meritata rinomanza. 

Parecchie medaglie riportate in varie espo­
sizioni fregiano l'inseguii'dell'antica sua casa. 

Uniamo il nostro sentito rimpianto ai pa­
renti ed amici. ' , 

R. O S S E R V A T O R I ^ ASTRONOMICO 
DI PÀÌtOVÀ 

9 Novembre 1891 
A mezzodì v s r f <ti Padova 

Tempo medio di Padova, oro 11 m. 43 s. 55 
Tempo medio di Roma ore 11 ni. 46 s. 22 

Osservaz ioni m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza diametri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare ' 

regg. 

7 Novembre Ore 
9ant. 

Ore 
3 pom. 

, Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mi). 766.6 765.1 766.3 
Termometro centigr. +0-4 + 6-4 + 3-2 
Tensione del vap, acq. 2.0 1.4 2.4 
Umidità relativa . . 43 20 42 . 
Direzione del vento . N NE NNB 
Velocità enfi, orar, del 

vento' . .. •';" . . 10 11 22 
Stato del cielo, . . sereno sereno sereno 

Dalle 9 ant, del 7 alle 9 a n i del 8 
Temperatura massima, == 4- 7\0 

». •.•'" minima = -4- l'.6 

Nella nostra tipoarafUi tornita di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la massima diligenza qualunque 
lavoro, in breve tempo ed a prezzi di 
tutta convenienza. 

Ì.<uVT'FI>., HalvavinvA ilei 7 nevoaftiferc 
Venezia. . 62 — 68 — 59 — 7 — 24 
Bar i . . . 9 0 — , 9 — 4 2 — 46 — 13 
Firenze . . 68 —'' 2 — 81 — 82 ~ 21 
Milano .';:. 23 —'54 — 28 — 41 ~ 65 
Napoli . "-. 11 — :8*•— 40 — 34 —.17 
Palermo . 58 — 84 — 72 — 46 — 40 
Roma . .- 38 —'12 — 31 — 24 — 60 
Torino . . 36 — ,52 — 35 — 40 —' • 1 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Pubblico numeroso alla terza rappresenta» 
ziòne dell' Ebreo che procedette in modo lo-
dovolissimo. 

Le solite ovazioni in tutto il corso del­
l'opera all'ottimo Scaramella. Àppplaudita pu­
ro la Ferrari. Bonéslr.i fece...iarsora sfoggio 
dei suoi acuti e riscosse sonòri applausi spe­
cialmente dopo la romanza dell' ultimo atto 
ommessa nelle sere procadenti. Campello do­
vette bissare la sua' aria. 

Per martedì è fissata la serata dulia dis tin­
tissima signorina Bensberg. Sappiamo che la 
seratante canterà la scena della pazzia nella 
Lucia. Siamo sicuri di vedere il teatro rigur­
gitante di spettatori accorsi ad applaudire la 
simpatica e brava Gilda. 

S P E T T A C O Ì L Y D E L GIORNO 
T e a t r o Gar iba ld i . — Questa ser si rapu-

presenterà alie ora 8L2 
L ' E B R E O 

B i r r a r i a S t a t i Un i t i . — Questa sera 
coucerto. : 

L A . V A R I E T À 
L a t o m b a di R o s i n a Mlraflor i v i o l a t a 

Il Corriere Italiano contiene questo di­
spaccio : 

s TORINO, 7, ore 2.55 p. 
La scorsa notte un individuo, finora rima­

sto sconosciuto,, mediante scalata penetrò nel 
tempietto mortuario della Villa Mlraflori, po­
sto nella Borgata dello stesso nome, dove è 
sepolta la contessa Rosina Guerrieri Mirafìori, 
moglie morganatica - è storia antica - di Vit­
torio Emanuele. 

Lo sconosciuto malfatore praticò un buco 
nel muro che divide il tempietto dalla tomba 
della contessa, e vi gettò delle materie incen­
diarie le quali comunicarono rapidamente il 
fuoco alla cassa di legno che racchiude quel­
la di zinco in cui è deposta la, contessa,-

La prima cassa, quella di legno, fu rapida­
mente carbonizzata. L'altra, attaccata dal fuoco 
in più luoghi si distruggeva e lasciava libero 
il varco alfe fiamme. Il cadavere incominciava 
a bruccciare. 

Il primo ad accorgersi del bestiale attentato 
fu il custode che ai recava ad accendere, co­
me al solito la lampada del tempietto. 

Alle sue grida imploranti aiuto accorsero 
due guardie rurali. Dal buco si osservò che il 
fuoco minacciava: ardere il cadavere. Venne 
allora etterato il. muro divisorio e domato ra­
pidamente il fuoco, 

Le autorità avvertite, si recarono imme­
diatamente sul luogo. 

Si crede trattisi di vendetta privata. Ciò si 
arguisce dall'aver ritrovato nel tempietto al­
cuni oggetti di valore che i ladri - se ladri 
fossero stati - non avrebbero certo disprez­
zati. . 

lì Conte Emanuele di Mirafìori è giunto 
oggi a Torino chiamato telegraficamente. 

Mi reco a Mirafìori - Manderò particolari 
dettagliati per lettera. 

ostre 
Si crede clie i rappresentanti stra­

nieri della Conferenza interparlamen­
tare per la pace lasceranno Roma 
fra oggi e domani, restituendosi ai loro 
paesi rispettivi. 

Sappiamo di alcuni che intendono 
visitare Firenze, Milano ed altre città 
principali prima di partire dall'Italia. 

Quanto alla Conferenza, il risultato 
fu quello ohe si poteva prevedere: la 
mozione riguardante le nazionalità fu 
il segnale che, appena cominciata, la 
Conferenza stava per finire: la fiso-
nomia della Conferenza si è trasfor­
mata per incanto: il consesso di mis-
sionarj per la pace si mostrò all'im­
provviso qual era veramente: una riu­
nione momentanea d'irreconciliabili.! 

Lo scioglimento immediato dell'ac­
cademia era il mezzo unico per evi­
tare l'impiego di argomenti troppo 
persuasivi. 

Gl'invitati tedeschi ed austri-.ei fu­
rono, fra gli stranieri, più zelanti 
degli altri ad appoggiarlo, e a soste­
nere la chiusura. Nei primi parlava 
un po' la coscienza dei Ducati del­
l'Elba e di altri territori ; nei secondi 
di Tronto e di qualche altra provin 
eia: e, quando la coscienza parla, si 
cambia discorso, e meglio ancora è 
tacere. 

Così la Conferenza interparlamen­
tare per la pace finisce, non lasciando 
di sé altra memoria che di una can­
zonatura e di una leggerezza di più! 

Meno male per i Conferenzieri dal­
l'estero, che h inno fatto un viaggetto, 
e hanno visto Roma, ma probabil­
mente senza vedére il Papa. 

'•% ' 
L'amena « Gazzetta di Colonia » si 

fa scrivere, ed altri giornali ripetono 
pappagallesoamente, che lo |Czar|ha 
rinunziato alla sua visita a Berlino, 
essendo stato avvertito dalla polizia 
berlinese ohe si macchinava uà atten­
tato contro di lui. 

Comprendiamo ohe a Berlino non 
p.'sstno mandar giù lo smacco .del 
m.iìicato incontro di Guglielmo collo 
Czar, ma fare il torto alla polizia te­
desca che non sia capace di garantire 
la, viti de' suoi ospiti, questa è pro­
prio un . sconvenienza e una goffag­
gine degna del foglio renano, 

In Germania è noto anche all'ultimo 
bevitore di birra che l'itinerario fis­
sato dallo Czar per il suo ritorno in 
Russia escludeva l'incontro coll'Impe-
ratore Guglielmo, benché ai buoni ber­
linesi siasi fatto credere il contrario 
fino all'ultima ora. 

Ma non lo credeva Bismark, il quale 
ne sa qualche cosa più della « Gaz­
zetta di Colonia ». 

"CTl'tlxxxJL caLisjssfcCspì 
PARIGI, 7. ~ Il Figaro pubblica la rela­

zione di una intervista avuta da un suo redat­
tore con don Pedro, il quale dichiarò di es­
sere completamente estraneo agli ultimi avve­
nimenti del Brasile. 

Don Pedro dichiarò che preferisco l'esìlio a 
una guerra civile; però se i brasiliani lo chia­
massero, accorrerebbe per dedicare 11 resto 
della sua vita alla felicità dal suo paese. 

PARIGI, 7. — Il Consiglio dei ministri sì 
occupò degli ultimi incìdenti sul confine al sud 
dell'Algeria. Chiederà alla Camera un ereditò 
per poter-ritìforzare il posto di Elgoleàli, per 
prolungare la ferrovia di Aìnsefra di una qua­
rantina di chilometri verso sud. . KS8S " S 

La Camera approvò tutti i capitoli del bi­
lancio della guerra. 

MADRID, 7. — La nave.mercantile Vittoria 
naufragò oggi presso Alicante. 

Tutto l'equipaggio ò perito. Un so omari-
naìo si è salvato. 

VIENNA, 7. — La Wiener Zeitung annun­
zia che in seguito al enotera scoppiato a Ho-
deida fu ordinata una osservazione di sette 
giorni per le navi provenienti dalla costa araba 
da Jamo fino a Bab el Mandai). 

VIENNA, 7. — La Neue Prete Presse ri­
ceva da Monaco di Baviera: 

Il delegato austriaco Kalchbarg, recatosi a 
Vienna per prendere istruzioni sul trattalo 
italo-austriaco, ritornerebbe domenica a Mo­
naco. 

Si crede che nei primi giorni della settimana 
ventura si supereranno le difficoltà ancora 
esistenti per la stipulazione dei trattati. 

MONACO BAVIERA, 7. — Malvano parte 
domani per Milano per prendere istruzioni da 
Rudinì intorno al trattato italo-austriaco, 

LONDRA, 7. — Dispacci da Rio Janeiro di­
cono che i palazzi del congresso e del teatro 
sono circondati dalle truppe del governo. I 
teatri sono chiusi. Le forze militari occupano 
la strade. Il corpo diplomatico si è riunito 
per deliberare. 

LONDRA, 7. — Secondo le ultime notizie 
da Rio Janeiro si ò generalmente soddisfatti 
dell'operato di Fonseca. 

Le provincia gli sono sempre favorevoli. Il 
cambio rimano fermo. Le elezioni sono (an­
nunziate pel gennaio. 

NEW-YORK, 7. — Il Nev York Herald ha 
da Rio Janeiro che il manifesto di Fonseca 
promette di garantire le leggi costituzionali, 
la libertà nelle elezioni, tutti gli impegni fi­
nanziari, i contratti legali e di non revocare 
nessuna legge, salvo quelle contrarie al be­
nessere generale e alla sicurezza del governo. 

JSToistari «3.ts;pffi*.©e:t 
Esposizione di Palermo 

ilOMA, 8, ore,8 ii| 
Si conferma che molti deputati e sénl-

toi'ì si troveranno n Palermo all'arrivo delie 
Loro Maestà per l'inaugurazione dell' Espo­
sizione. , • • v " • • 

Preture 
ROMA. 8. ore 40. a. 

Dicesi che il ministro guardasigilli, nei 
presentare le tabelle pVr la soppressione 
delle Preture, dichiarerà clie.il governo si 
riserva di fare tutte quello modificazioni 
che l'esperienza potesse suggerire per sod­
disfare a giusti reclami. 

Matrimonio degli Ulflelall 
ROMA, 7, ore i l a. 

li Esercito dichiara che, mentre si coni-. 
piace che sia stata presentata interpellanze-
alla Camera intorno all' imperlante argo­
mento del matrimonio degli ufficiali, crede 
però che quantunque il ministro della guerra 
desideri imminente il sollecito svolgimenti» 
delia medesima, la discussione no sarà fatta 
con qualche,ritardo, e ciò in causa degli: 
impacci determinali dalla complessa pro­
cedura penale. 

Le Banche 
ROMA. 8, ore 11.50 a. 

I ministri Luzzatti e Chimirri, e i diret­
tori di vari istituti dì credito tennero sta­
mane una conferenza per discutere il nuor 
vo progetto sul riordinamento, delie Ban­
che. 

II Fanftilla di questa sera dice che i di­
rettori accettarono le idee |prinofpali del 
nuovo progetto che si presenterà in no­
vembre. 

TELEGRAMMI DELLE BOBSE 
Padova 1 novembri 

Hcndiia Italiana ': $ :m 
[Azioni, Feri'. Sieditfjmmse. > 4.7 

> Meridionali > ì 97.50 
» Credilo Mobiiiiire » 

, Olihlif. (irritilo Fondiario 
> Maura .Nii2Ìo<Lile4 0|5 i 477 — 

, . . . ; • W. ili. ' i t|3 ».43.) 
AKÌOOÌ Socieià Vantila di Cosini*. 1 37. -

> ilancii Ventila > 230.— . 
> Acciaìarie-di Tenti > 
» nallinaria 1 S59,— 
> • otonilìcio Canioiii > 333. -
» , » Veneziano * 24'i — 
1 Credito Veneto : t 33), 
» inciela Veneta lafUttiare '.»" i41.— 
» Guidovie centrali V 4).-— 
OliMi{.';i/ioni iliiirlitvie garantite 

dalla Crov. ili Padova j 102.— 
CAM III 

UMIIÌI 1.. gt-.m Ivi» il-,-- 1. ais.hj 
(leri.-linu 1 1S6.U0 I . . » 102.— 
Francia > 108.tO 1 -

Vienna 5 • ' " • ' * 
M'!1 tifare :273.7b | Unno, su Parigi 46.70' 
L'iinherdo 79.75 1 » su Umani 117.8» 
Ati«lri»t!bs 149 86 | «elidila Anslriaa S i .— 
•Un.» Nazionale' " 'lOtO. I fccliiiii iraiiw 
Viiiiolwi.1 d'oi">; . ; «.37 : 

Leone Angeli, ge r . responsabile 

Kmgra/KiM renio 
La famiglia Fusari commossa per le at te­

stazioni d'affetto e stima prodigate al. sui* 
amato estinto F u s a r i An ton io , ringrazia 
riconoscente, ed in modo particolare, la Co­
munale Rappresentanza, i Colloghi d'Uffizio 
dall'estinto, non che tutti i Proposti degli Isti­
tuti ed amici che presero parte allo funebri 
onoranza. 

M o n t e di P i e t à 
Con deliberazione del 17 settembre u. s. i[-

Oonsiglio d'Amministrazione del Monto dì Pietà 
•tubili che, pei depositi nuovi 0 dei privatti a 
per quelli esistenti che vanno a scadere a 
vengono ospressamente 0 tacitamente rinno­
vati, si corrisponda l'interesse come segue: 

per depositi litio a 8 mesi il 3,50 Ó|o 
» 1 anno e più 3,75.0,0 

Il Presidente 
PlBTROPOM 

Il Direttore, Moro 

VERO E S T R A T T Ò T T ^ O I I V 
DI CARME L § t S i b 

Per dar forza al brodo che si vuol allun­
gare, una cucchiaiata da caffè basta per otto 
persone. 
Genuino soltanto se cia­
scun vaso porta la 
firma in i n c h i o s t r o 
a x x u p p o i 

LA DITTA 

GIULIO MOSCA 
Si pregia avvertire la gentile sua clientela 

c f i e fin dello scorso gennaio ha trasportato il 
s .uo esercizio di Pel l iccer ie , G u a n t i e M o -
d e in Via P O R T I C I A L T I N. 1 0 8 9 -
Pr

a"sso il Ponte S. L O R E N Z O - e c l i e t i r H k 
vasi fornito di ricco assortimento. . 

1 
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3 n o v e m b r e 1 8 9 1 Orari Ferroviari 
s • Vkvì IL ero' roto i IL HIT ISTRII TMTO . 

ITEÌÌFIÌÌEUAMIB ; IL PIÙ' ECONOMICO? 

, t più' BBclssAHiot a PIÙ' ATHumnn 
ALBUM 1HDISPBMSÀBHJBATUTT1 PI! LIRE 

Melfi Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4,35» 

misto 6,25 » 
otnn, 7,59 » 
» • 9,50 » 

dirètto 1,11 p. 
aooel. 1,21 » 
.misto 3,40 » 
dirotto 5,49» 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

4,35 a. 
5,25» 
8, 2 » 
9,15» 

11, 6» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13» 
6,35 » 
9,15» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,™ » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 
» 4,=»» 

misto 4,16» 
» 6,15 » 

direttol0,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3,22» 
4,39» 
5,43» 
7,41» 

1M21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o i M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

Padova^ V enez i a 

misto a. 
6,40» 

10; 6 » 
1,30 p. 

5,30 » 
8,20 » 

9,10 » 
12,39 p. 
4,— » 

8,= » 
10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFu8ina=»~ a 
Veri.RS. 6,32» 

•' ' 9,20» 
2,44p. 

Mira P. 
Ven.RS. 4,44» 

8,12» 

«=— a.misto 
9, 2» i 

11,50 » > 
5,18 p. ! 

7,14 » ': 
10,42 » ' 

A G R I C O L T O R I 
li nuove concime antisettico, detto Ca rbon i f en lna , prlvlieglul'Ai't»! ! 

Reg io Gove rno , libera le vostre campagne, da egni insetto o parassiti ' r 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno,dei miglimi 
concimanti ed aniisetticò potentissimo che si adatta a tuttó le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come preventivo c o n t r o l ' i nvas ione deiij 
filossera, perciò .si raccomanda agli agricoltori intelligenti corno cura. 
tivo per qualunque malattia parassitaria. Sì vende unicamente in TORINO 

. dalla Ditta V a u d e t t i e Fa l e t t i via Alfieri 9, a L . 16 al quintale; a* matti I 
1 . IO. — Si compera cenere dj. puro legno. — Si cercano ovunque tai. 
presentanti è piazzisti. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

imu. 7 ,39a. l l0 , ' ì l i 
: 9 ,48» 11,U' 

omn. 1,33 p . 4,20 p. 
) i r e t 4 , 4 3 » 
nis 7,52 » 
tee. 12,12 a 

6, 9 > 
1111,'iO » 

1,44 i 

5.21) p . [dir. 11.25 p 
2.35. » lomn.. 9.45 a 

11. 5 » mia. da Ver. 
9.35 » aèo. 6. • a 

CaVeiylaee. 6.25 p 
8.30 ajtóìr. 12.50 » 

llomn.da Ver; 

2,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

10,55 » 
11.5 p. 
4120 p. 
5,10 » 

3,44 a. 
7,4R» 

10,50» 
1,13 p. 

f. a Ver. 
f>,46 » 
7 ,50» 

omn. 

4,52 a. 
8, 5 » 
11,= » 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,410ampos. 
4,20 p. 
6,46Campo«, 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. 

Oampos.8, 9» 
8,37» 
3, 2 p. 

Oampos. 5, 3 » 
7,13» 

Oampos, 9,31 » 

7,19 a. omn 
8,47» misto 

10,30» » 
4,55 p. » 
5,39» , » 
9, 6 » omn 

10, 6 » misti 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn.. 5,38 n. 
accel . 11,14» 
diret to 3,26 p 
misto 5 ,55» 

» 8,30 » 
Irrotto 11,25 », 

1*0,20 a. 
2,55 p. 
0,20 » 
1.20» 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,32 a. 
9 ,35» 
7 ,24» 
3,15 p . 
1, 7 » 

Ij accel. 6,30 p . 10 ,12» 

difetto 2,10'a. 
omn. 5,«»« » 
ila Rov. 5,15 » 
misto 9, 

10,10 1'. Rov . i! diret to 10,35 
1,50». ' - • ' " " " 

P a d o v a - B a g n o l i 

Venez i a -Ud ine 

misto 7,35 a. 
diretto 5, » 
;ómn, 5,15 » 
Omn, 10,45 » 
diretto 2,10 p. 
misto 4,50 » 
» 6, 5 » 

omn. 10,10» 

8,50 f.'Trev. 
7,42 a. 

10," 5» 
3,10 p. 
4,50 » 
6, S.f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Udine -Venez ia 

misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30» 

10;48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
7, = a . : 8,38 a.'ntisto 

11,10 » 12,48p. 
3,32 p.| 5,10» 

Trev i so -Vicenza 

"misto 1,50 a. 
orna. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
;direttoll,16» 
, omn. 1,10 p. 
j omn. 5,40 » 
da Trev. 6,40 » 

6,4C a. 
9, » 

12, 5 » 
2,10 p. 
6,10» 

10,30 » 
7,55 » 

diret to 8, 8 » 110,55 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,25 a. 
misto 4,10p. 
omn. 7, 0 » 

8,40 a pros. 
5,45p. » 
8,l0 ».f,'Leg 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10» 

[omru __8,10 p . 

8,8 a. 
11,4 

9.20 p. 

omn. 6 , = a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » |10, 3 » 

misto ' 2 , — p . 4,45 p . 
omn. 6 ,22» ! 8 ,38» 

_Vicenza-Ti 'eviso 
5,1 ' a. 
8,16» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,2ii omn. 
10,38 » „, 
4,57 p. 
9,15» omn. 

Vi t to r lo -Cpneg l i ano 
6,22 a. omn. 

misto 8,45» 
12,=. » 
2,45 p. 
7,25» 
9, 8 . 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25» 
3,10 p. 
7,50» 
9,30» 

Conegl iano-Vi t to r io 
1,60a7' 

11 
1, 5 p . 

, 3 , 2 8 » 
8,36 « 
9,52 » 

8,15 a. omn, 
11,28 » misti 

1,33 p . 
3,53 » omn 
8,58 » 

.0 ,17» 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

» ••; 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,16p. 
5,45» 

Be l luno-Montebe i l i r aa 
omn. 4,59 a. 
omn. 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

0.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p . 

Montebe l l una -Be l l uno 
omn. 6.50 a. 
omu. 1. 6 p . 
omn. ti.18 p . 

8.55 p . 
4. -

10.22 p . 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 

omn. 4;52 a. 
misto 1 1 , = » 

» 6, 5 p . 

6,02 a. 
12,50 p . 

7,54 » 

altatito ? K soni» collezioni VAlium UrtoerialB 

GIRO DEL MONDO 
on 300 Vedute in fototipia prjiici|ialj Ditti . 

Europa, America, Àfrica,' Ani*, "Australia, - 6 
ricca legatura tuia e oro, Oorauffato tutti questo 
ìnteroBanDtÌBBÌmo Album, indispensabile orna­
mento ogni casa, unico con $00 Todnte asole 
Lire S,BQ. Spedire cartolina-vaglia a UNIONE 
AUTISTICA, Agnello 8, Milano.) 

Già venduti 23,000! Catalogo gratis I 

. IDROPISÌA .-
G a m b o gonf ia le , A s c i l e 

• M A L A T T I E D E L C U O R E 
ClJilA Vi ÓUAniOìONE SENZA PUNTUBA. 

PER ìh DOTTORE N O B L E T 

In poclii domi i buttiti del cuoro, lo palpi­
tazioni, IL GONFIAMENTO DELLE GAMBE 
del corpo spariscono completamente, U sonno di­
viene tranquillo, l'aspirazione normale. 

Domandano Y interessante opuscolo accompagnati 
da attestati, che si manda franco a chiunque si 
diriga al Dottoro NOflLET, 49, Rue Stè-Ann«« 
Pane, • . ....', 

Consultazioni tutti i giorni dalle 2 allo tre 
'per crrispondonaa. 

60 Anni di pratica - B-'̂ HUafo ie le. 

ir. h\: L-oE-iiftloiameiito .iu.nuìbigji&io, 
>"{» h troano s. Xeaona «le^li E/zelini; 
vitutii' alle uorpenti di uctjuii ramerali 
a^.ffntìotacbo-ienuginosa, nploudì(la Lioai-
itimfl. — P e r ìo trattativi n volgi* re viul* 
uibi'^i'ia latitato Mandar, Vìu, U-i^oati — 

S E L V A T I C O 
Guida del la Ci t tà d ì P a d o v a 

L i r e 6 . 
Vendibile presso la tipografia Sacchetto 

^ S S S * * * 
©ade far risplendere i l viso di affascinante beli 

I o s a , e per dare alle mani, alle spalle, ed alla 
temecia splendore abbagliante» usate il F i o r ' d ì ; 
Mozzo di Nozze, che imparte e comunica la deli-
tàofit. fragranza e delicate tinte del giglio e della 
ftrjsg K na liquido igienico e làttoso, E senza 
«jivrftw al mondo per preservare ** ridoppio la 
•bellezza della gioventù. 
i SI vende 4 * t u , t ' ' Farmacisti Inglesi e principali9ra 
Asnierì e PamiccbiGii Fabbrica in '.ondra : ii«t & if& 
996thaj»ptaa »cw, W.C. ; e » Parigi e Nuova Vorifa 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A T E L L I , B R * NCA DI M LANO 

IBB'eveaiftto «lai Staggio « « v e r n o 
/ SOLI CSE NM WSSEGGÓNOMVEltO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1&80, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di 1- grado all' Esposizione di Londra 1888 

Medaglie d' oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi Ì889 

V uso del FEIìNET-BHANCA è di pmculrr le iiidfgcsiioni ecìu ru'cuoinuid.ilii pi>p olii M.IÌTV M'> 
vra-mi ; ijiifsla sua amniimbilo o $oi-]in-Ddrntc aziono dovrebbe solo bntore u L'cnrrnltairo I' uso ili . 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvisla. 

Oucslo liquore composlo di ingredienli «gelali si prende mescolalo air. V :»(|iia, eoi sali'/., un1 'i 
.a sua Baione principale si è quella di correggere l'inerzia e la debolezza del miilrieo'o, di sllinotar,' 

la digcslionc, e sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone suggella a i:uel malctscre pud 
nonebe al inni di stomaco, capogiri e mal di capo, causalo da cullivi! digiiiinai u ilelmiezza. — iilol i ,i 
preferiscono già da lauto tempo l'uso del FEIfflET-BBAflCA ad allrì amari solili a prendersi in casi di 

Euem garantiti da certificali di celebrila mediche e da Bappresonlanze Muiii.'.i;iai'i e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. 2 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

.•'•'' W . 6 V A B O A H S I I K l t B . K ' C O N V B A V F À X l O i H I "SI 

irnullenl 
• evanda. 

lin'lo <pli 
diluii ni' 
ili incoila 

COOPERATIVA' INCENDI 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA A OAPITALB ILLIMITATO — SEDE DI MILANO 

, Situazione ut 1. Gennaio 1891. 
Cap i t a l e socia le versato per tre decimi . . L. 5 8 4 1 4 0 0 . 
F o n d o di r i s e r v a . . . . . . » ' 3 3 8 1 7 7 
P r e m i in por ta iof l l io . . . . . . . » 1 2 8 5 6 5 3 

M'I prir a esercizio 188U-i>0 si è iL^li'Uiw 

DIECI VILH C E N T O DEI P R E M I 
"lifi'i Awinirali .'anche non Axionisli 

SI assHmono URI-IIO ainiuaU a polizze in bors» «OH ulu-o Bi.«tetii 
Lfìielo gratuito dì cosimlfìnza p(*c ^ ' A s s i c u r a t i 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - Intj. Àrci i . MASSIMILIANO ONGARO 

U**.-.-. 

Si regalano Lire 1000 : 
a c-M provata esistere una tintura parclliapo e barba miglioro 
di quella dei Fratelli ZEMPT, ohe è di un a/ione istantanea, 
Duit bruciti i capelli, uè macchiarla pelle, ha il pregio di colo-

., m e iti gradazioni dìvefBe, ha ottenuto un iiomenBo aucceBSO 
•^ • .. , t e i mondb, .talché le richiesto superano ogui aspettativa. Sola 

*?d unica veiulita dejla. vera tintura, pieaao ii proprio nagoaio 

Napoli, 
. Fra la il t ZIMPT psofumiori chimici, Galleria Prinoìpe di 

N. 5 = >apoli. . 

PREZZO IN PROVINCIA L. 6 . 

AVVISO ALLE SIGNORE 
:. DEI.PEAOKre FKATKLLI ZEMPT 
Con questo preparato ai tòlgono i peli e ìa lanuggin 

senza danneggiare la pelle, È inoflenaivo e di sicuriseimo Ke 
folto; Sóla od unica vendita.-preeBO il proprio negozio dei raf 
telìi --ZEMPT, Galleria Principo di Wapoli, N. 4, NapioS-li 

Si vende in PADOVA presso Bedon A. IPSO» Via po^r 
TADEO, Marggla Giovanni, Camuifo Giovanni e presso tutti j | ni 

pali Parrucchieri ù Farmacisti di tutte le città d'Italia. 

BSIB/COI.0SA INIEZIONE e Confetti} 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro | 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente !in 2Eo|3;dì3 le ulceri in genere e le gcncree recenti e croniche 
di uemo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e.segnatamente gli stringiménti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che. lo dice, ma bensì, legali cer-
tiflenti degli .esirnii medici-chirurgi M, Cagnoli di Genovai G. Pizzétti 
di Parma; E.! Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
iVlergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh ' è annessa a detti medi 
cinal'i. Chi usa l'Iniezione, contempofaneamenta ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera ìmpor-' 
tanza di tali attestati, ma che pur bramane guarirsi una vo'la per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la. guarigione, me. 
diante tratta live da convenirsi direttamente ccll'inventcrc "Ccstanzi. 

Prezz» dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o, 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8c Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. -A Padoyr 

Ponte S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S, Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni soatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

DBSNTI BIJLJSTOMI 
Igiene del la Bocca. • ; 

GQ1JÀ. D I ' B O T O ' T 
Conserva I Denti, Assoda le Gengive, Rinfresca la Bocca. 

ESIGASI SEMPRE la Vera ACQUA ti BOrOT.\ 

DEPOSITO GBNEBAU; : 17, R u e b l> P a i x , P a r i g i . 
ANTICAMKltrK: 2W, Ru» Salnl-Honor*. 

VENDITA IN T U T T E LR PROFUMERIE. 
DomaniÌ!ÌtpiaìmnMIVMiìsleit'iloneti3,timiBotot,mpaioreccmt/im!!,ia!pnfumo. 

EMULSIONE SCOI 
D'OLIO PURO'DI' 

FEGATO DI MERLUZZO 
COI GLICEB1M 

ED IPOFOSFITI DI CALCE K SODA 

T r e v o l t e p i ù efflcaoe 
de l l ' o l i o d i f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

S A P O R E GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministuro dell'Interno con sua 
decisione 16 taglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di Saniti, permette la 
vendita dell'JBm«Wo«e Scott. 

i Cittì uluiiati b ciiRin» inaltlsQt Siitt 
preuariitn M flilnUi l«itt a Stvoi. 

SI VEHDEÌK TUTTE LE FARMACIE.! 

BBffl J - ,2* ama; 

S(X>edix*e Hi* 3 & c e n t 3 0 
di raccomaridazione per ricevere con segretezza fini suo autore P. E, 
SINGER viale Venezia 28. la 4' edizione del libro «Golpe'Giovanili» 
o « S p e c c h i o de l la g ioven tù », indispensabile nuli infunici che":, sof­
frono, debo lezze semina l i , pol luz ioni i m p o t e n z a e perdite 

d i u r n e , od a l t r e affezioni causate ria abusi ed eccess i sessuali . 

BLALK & ELWARDS 
M I L A N O Ingegner i Meccanic i N A P 0 L 

M-acctiine Agrioole lndystriaii 
j^^^^^^sr~-^T^ir^ S E M I N A T R I C I 

/ / i r w i '' 'Ì'A P r e m i a t e al Concorso 
f A § ^ ' I " i / A i n t e r n ^ o n t ó d i P o g g 

' '" '" " ' • .1800 
CON 

Premio Diploma d'Onór 
» » diMeril 

Si'j'T e più per/ette - Le jH 
' semplici - Le, più leggieri 
.Le più solide - Le ma 

eoslose 

I I ' 

.<yru.it u-t 'economia di mano d'opera ,esemenzt)> 
Aumento sul t< eccito garaiìtito 

•ASS^ R T I M E N T O ; 
Zappe a caval lo == Arat r i =» Krpici = Tr inc ia foraggi > 

Yécoia to i , Vent i la tór i , Sg rana to i , F i l t r i , Molini, ecc. 
Eletiflbi. schiarimflriti (J 'RA'ITS a r ichiesta . :. 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DA GAPEL 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMI O ALLA CUTE. " 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. ' _ 

LIBERA DALLA FORFORA, E DA UN 

LUCIDÒ AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE, 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t i n i l a ; 

El.,ROBERT & b o , ' 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE,. 

e 86-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

ANTICA 
àQUAFERRUGINOSA,, - UNICA perla CURA A DOMICÎ 1 

JlettugUa. nllf ìismisìnioiii ili Milano, Francoforto slrii 
Trieste, Ni'zn, Toi'iim e Acc.iirtcniia Nazimuile ùl }»W.B 
L'Aquà'dell 'Aiilie» *'«m«e d i r * J o è fra le ferruginose;la più ™ 

di ferro e di gas. e per ccnséguenza la più efficace e.la meglio sopperì 
d»i deboli. - , 1 ' A q u a di l ' c jo oltre essere priva di gesso, che esiste 
quantità in quella di RecoarO con danno di chi ne usa, offre »1 vani»» 
di essere una bibita gradita|e di conservarsi inalterata « J K ^ r i , 
mirabilmente, nei dolori di stomaco, malattie di fegato,, dilticili <««»V 
ipocondrie, applazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, . « « o b ' ' i F l 

Rivolgersi; Ila Wi«-«-*Ju»,e ««e"t. F o n t e i n »*«»««» d»1 s ,W.hel 
macisti e ri pesiti annunciatìi - esigendo sempre la bottiglia [con euu 
e la capi . la con impressovi ^ n d e a - V o n l e »**J«-S6","g'!S**";c.TTl 

' : . " ' , , ; „ . , IL DIRETTORE C. BORGHE1II. 
nlPADOVA deposito principale presso la,ditta SMaueil e mot™» 

P a d o v a , 1891 - P r c m . T i p . Sacchet to 

http://yru.it

